tradizione e modernità

l’america latina sta attraversando momenti difficili 

dalle notizie di cronaca,  dai racconti diretti dei mediatori culturali e dei nostri ragazzi a scuola emerge una grave crisi economica e finanziaria che investe intere nazioni, le città e soprattutto le campagne, costringendo milioni di latinoamericani all’emigrazione verso l’europa

i colori, il carnevale, i ponchos degli indios delle Ande, il flauto di pan, il tango, sono elementi ricorrenti che rendono nell’ immaginario collettivo l’america latina un paese tutto uguale da nord a sud 

questo può determinare nei bambini ispanofoni una difficoltà nel riconoscere le specificità della propria cultura, e negli altri bambini un immaginario ancorato a visioni esotiche e immagini da cartolina

il laboratorio migrazioni, prima di iniziare percorsi di lavoro su una determinata cultura, usa proporre, a grandi e piccoli, un gioco adatto a far emergere e raccontare l’immaginario di ciascuno rispetto a quella cultura, a quei luoghi ed ai loro abitanti

le parole dei bambini vengono raccolte senza commenti e giudizi

solo dopo questo tuffo nell’immaginario di ciascuno, inizia l’altro viaggio, più complesso e difficile, per iniziare a conoscere aspetti della cultura, della lingua e della tradizione, che si intrecciano con gli aspetti della vita di oggi e con i processi di globalizzazione culturale ed economica che riguardano tutti

1. l’ america latina nell’immaginario dei bambini

percorso di lavoro

· gioco di immaginario sull’america latina

· con una musica di sottofondo, le voci dell’adulto e dell’animatore di lingua madre                            accompagnano i bambini in un viaggio immaginario:

           …“state viaggiando, è un viaggio molto lungo, arrivate in Ecuador, fa molto freddo, o fa molto caldo… ci sono strade o sentieri, mare, fiumi, montagne? ci sono animali? sentite degli odori, dei profumi? ci sono delle persone, poche, tante? come sono vestite? che lingua parlano? ci sono altri rumori? ….

· a seconda delle fasce di età, è stato proposto: 

· ai più grandi di prendere appunti scritti, e poi leggerli e raccontarli al gruppo

· ai più piccoli un disegno e un racconto del loro viaggio

…nel mio racconto ho visto il mare, c’erano tanti bambini che giocavano; in Ecuador c’era tanto caldo, sono andata al mare con la mia famiglia e dopo una settimana sono ritornata in Italia…

…ho visto il mare, c’era il sole e avevo visto che c’erano dei coltivatori e c’erano tante fragole, un melo, un’aquila; gli uomini erano vestiti come noi, c’erano delle stradine piccole, tanti monti e un vulcano…

sono andato con la nave, ho fatto un viaggio grande; sono sceso e ho visto un musicista che suonava uno strumento strano che somiglia a un tubo pieno di pietre; dopo un po’ sono andato in montagna, ho visto fiori che guardandoli attentamente si muovono. siamo andati più su ed ho visto alberi da frutta con arance, mele grosse e altri frutti buoni…

america latina, Equador, viaggio, pappagallo, montagna, pozzo profondo, bosco…

trenos, cavanos, arbol, nina,nino, americalatina, flor, profumes, montanas, animales, calor, sol, camino, mui grande, fuego, papagajo…

…ho incontrato una persona elegante che parlava lo spagnolo e faceva molto caldo; ero andato in una foresta dove c’era un animale molto strano che si chiamava gattopardo…

montagne, frutta, gente, treno, selva, colori, piante grandi, fiori molto grandi, animali, sole, sole, cammino, incontro gente…

· racconto del viaggio dell’animatrice di lingua madre

i miei viaggi in europa sono iniziati quando ero molto piccola: venivo con mia madre a trovare mia sorella ed altri parenti che erano venuti ad abitare ora in Italia, ora in Spagna

all’età di otto anni mi hanno mandato dalle zie e i cugini, prima in Svizzera, poi in Francia, perché imparassi bene il francese

così, ho fatto la terza elementare a Ginevra e la quarta a Parigi

già laureata sono tornata a Parigi, occasionalmente per lavoro e poi per proseguire gli studi, ci sono rimasta sei anni e ho avuto l’occasione di soggiornare per sei mesi in africa, nel Congo, per fare ricerche e film

siccome l’Italia m’interessava, mentre ero a Parigi sono venuta a passare due estati per studiare la sua lingua e cultura, approfittando per percorrerla da nord a sud

di ritorno nel mio paese ho passato dieci anni ad aprirmi la strada, attraverso svariate esperienze di lavoro

quando sono venuta ad abitare a Genova avevo una bella posizione: insegnavo in due università, dirigevo una rivista, ero regista e avevo vinto tanti premi con un mio film

ma ho conosciuto un genovese e, dopo quattro anni di matrimonio ho dovuto decidermi a venire con il nostro figlio e cambiare vita

